
LETTERE E OPINIONI 

«Reddito minimo» 
Una disputa 

da superare presto 

dhlUANòòiSSLA 

L a noria politica 
di Questo paese 
è Irrimediabil­
mente segnata 

M H I B dalla divisione 
U guelll e ghibellini. Su 
agni problema - come fosse 
119 atavico destino - si for­
mano schieramenti Ideoto-
• I n a l i che i l combattono 
non già nel merito ma sul 
principi, «t i vaioli profondi. 
A questa sorte non t imbra 
afuggire ia propena del 
•reddito minimo garantito» 
che. addirittura, viene pre­
sentato come il solo argo­
mento per II quale ai discute 
In u n i CÉil ormai pacificata 
dalle pofenwche « dalla in-
stabUMdi un paasato in veri-
U mono recente Polche mi 
soni saturno la responsabi-
i U «formulare tale prope­
l l a rnHa relatione svolti alla 
comenatone del Comitati 
per II lavoro di Bari, ritengo 
opportuno chiarire il mio 
pensiero cercando nel con­
tempo di dare un contributo 
al superamento di una di­
sputa che giudico esagerate 
t Improduttiva. Putiamo 
dil la deflnlnone dell'Istitu­
to, in modo di non scoprire 
che chiamiamo con lo stes­
so nome cose tra toro diver­
te 

Dal mio punto di vista, il 
reddito minimo garantito è 
un trasferimento monetario 
c h i io Stato eroga, anche 
come Magnatone di altre 
pratuatonlT ai cittadini che 
non hanno le eondlikml di 
arrivale ad una sogUa di red­
dito eonvanrtonelrneme 
considerata minimo vitale, I 
H t c ^ di tale diritto dovreb­
bero eeaare prima di tutto gli 
«uitlanl • I «af f i t t i Mudi -

rtori al minimo vitati, Ut te-
« o n e d l l a l e t c e l t a m i t t m -
Era dal bitta evidente. L i ri­
fattil i - . I w l ' i i i W i n t i non 
pub, «sere ulteriormente 

•j». « T»Mluft4»rai«|n-

ntrollo 
. . ^ r „ . . , dfll-
cune decine di migliala di 
miliardi che. proprio perei-
letto di l la sua separazione 
dalla prevldeiua, potrebbe 
continuare ad etaere incre­
mentata m modo disinvolto 
• clientelare 

In tale quadro, appare ur­
gente lare putida, untfh 
cando le prestaslonl. unifor­
mando I criteri in base ai 
quali u s e vengono corri-

giungla di normative compii-

IWdf^ìS 
Infiniti Per quanto riguarda 
gli anziani occorre scioglie­
re un nodo che ha un i rile­
vanza di principio e pratica 
di una certa consistenza II 
reddito minimo garantito 
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dal punto di vista sostenuto 
dai sindacati dei pensionati 
e questo fallo non ha contri­
buito a semplificare il pro­
blema 

Si tratta di vedere se il 
reddito minimo garantito 
può diventare un punto di ri-
fenmento per la tutela di al­
tre figure sociali, magan li­
mitandoli a prevedere, in un 
primo momento, che il limi­
lo quantitativo della pretta 
(tomi monetaria coti deno­
minata aia eguale a quello 
individuato per gli anziani e 
gli invalidi civili In altre pa­
rale, il -minimo vitale» diver­
rebbe un criterio-regia di 
prestazioni ancora diverse e 
rivolte a differenti figure so­
ciali 

Tra quote figure tonali 
dovrebbero essere collocati 
primi di tutto coloro c h i 
percepiscono l'Indennità di 
disoccupazione ordinana 
In fondo la previsione di un 
15* o d i un 2 0 * della retri-
buzione, come * previsto 
dalla riforma, non è affatto 
lontana dagli importi ipotiz­
zali nel dibattito par il mini­
mo vitale Questo problema 
potrebbe pera estere vitto 
in una prospettiva di medio 
periodo, una volta conqui­
stala la ritorma 

Assolutamente urgente 
appare invece affrontare la 
questione della inoccupa­
zione dei giovani e delle 
donne, specie nel Mezzo­
giorno Non è possibile evi­
tare U ricorso ad una politica 
straordinaria dell'occupa­
zione, nella logica dell'i-

, - , , „ ivo della 
pensioni toclaie o anche 
della Integrazione dei mini­
mi di pensione? E noto che 
nel dibattito esistono posi­
zioni diverse. 1 sindacati dei 
pensionati, infatti, sostengo­
no l'opportunità di un natta-
minto mimmo, all'interno 
o d sistema previdenziale, dì 
importo superiore al livello 
della prestazione di cui frui­
rebbe Il cittadino pnvo di 
pensione. Anche la recente 
legislazione in materia * sta­
l i sostanzialmente gestita 

non d| aggiungere, m i di tra­
sformare, riordinili, riuniti-
car i e quindi sostituire un 
complesso di provvidenze 
OHI esistenti II reddito mi­
nimo garantito dovrebbe es­
sere corrisposto al giovani e 
alle donne in cambio della 
partecipazione e lavori so-
clelmenie utili 0 1 coni di 
formazione profenlonale 
(perch* non anche di recu­
pera scolastico I livello del-
l'obbligo e d i l l i scuola me­
dia superiore?). 

C
eno occorrereb­
be un grande im­
pegno proget­
tuale, un vero 1 

_ _ _ , proprio plano 
per il lavoro 1 la 

formazione finalizzato allo 
•viluppo e adeguatamente 
garantito sul piano della tra­
sparenza e della efficacia 
della gestione 

Del resto il problema è 
«a la posto anche dal mini. 
tiro Formica con la variante 
di triconvertire- Il reddito 
minimo garantito, In una in-
tegrazioite temporanea del 
salario a beneficio della-
lienda che assuma un giova 
ne o una donna che abbia 
compiuta I esperienza di un 
corto formativo, E I costi? 
Se ci guardiamo bene, tro­
viamo nelle normative parti­
colari e nelle previsioni di 
spesa già esistenti, per ognu­
no delle ligure sociali consi­
derate, la risposta a tale que­
sito. Cirio queste proposte 
non rispondono Immediata­
mente alle esigenze di co­
struzioni teorica sul nuora 
modo di estere di l lo Stato 
sociale e cioè tul l i tematica 
del salario di cittadinanza. 
Ci consentono però di co­
minciare con gradualismo 
un lungo cammino 

I -/a decisione del tribunale di Torino 
per i minorenni dà un segnale chiaro: 
li bambino non è una merce. E propone il dramma 
dei popoli del Sud del mondo. 

Queste adozioni internazionali 
• • Caro direttori, forse il Tribuna­
le per I minorenni di Torino non h i 
bisogno di solidarietà Ma Ione inve­
ce un poco di solidarietà non guasta 
una solidarietà che proviene da ope­
ratori che lavorano nel settore del 
I assistenza ali infanzia • delle ado­
zioni In una cine meridionale 

Come è facile vertere lacrime di 
fron'e a uno schermo-video che tra­
smette l'Immagine di una bambina 
bellissima che rischia di perdere i ge­
nitori adottivi! E come è difficile inve­
ce trasmettere a SO milioni di italiani 
la stesta sensibilità nei confronti di 
tutu quel bambini che, pur non com­
parendo sul nostro video, hanno pe­
rò anche loto diritto 1 una vita sere­
na, a uno sviluppo umano 

La determinazione del Tribunale 
p i r I minorenni di Torino, che saia 
sicuramente cottala al giudici parec­
chie notti insonni, lancia un segnali 
chiara e inequivocabili «Il bambino 
non * uni merci, il bambino non è in 
vendita.. 

Conosco da troppi anni I I •invali-
dltà-dvili-fidli., I •certificati facili.. 
le «residenze facili* e tutte le altre 
procedure chiamate .facili* perché 
ci t i vergogna di dire che sono Illega­
li, clientelar!, mafiose Ma o r i t i n a n i 
di decidere s i vogliamo chiudere gli 
occhi anche tul l i -adozioni-facili*, 
cioè su quelle realizzate commetten­
do un falso in Stato civili. 

Le sofferenze e i patimenti che I I 
famiglia adottiva sta vivendo in que­
sti giorni derivano proprio da quitto 
di (ionie al dilagare d i l l i mentalità 
secondo cui, per aiut i l i l i f i n t i , bi­
sogna .aggirare, le loff i , di fronte 1 
tanta cinica ironia nei confronti dello 
•Stato di diritto., comi potevano 
quel genitori prevedere c h i proprio 
su di loro si sarebbe abbattuta la scu­
re della .legalità.? Dunque lutto que­
sto suoni i t to di accusa anche nel 
confronti di tutti noi operatori sodil i 
1 operatori della giustizia, che nelle 
nostre realtà conosciamo tanti casi 
analoghi, ma abbiamo taciuto 

Le adozioni intemazionali tono 
un i occasione preziosa di incontro 
tra ipopoli Evitiamo che si trasformi­
no in un traffico inconfessabile Fac­
ciamo in modo che avvengano alla 
luce del iole, e nel profondo rispetto 
tnSt i t i 

n o n L u z n t t a Capo settore 
Sicurezza sociale e Pubblica 

Istruzione del Comune di Isemia 

M Caro direttore, la vicenda della 
bambini filippini Introdotta illegal­
mente In Italia propone, al di là della 
reazione emotiva e della mobilitazio­
ne c h i ha provocato, un dramma dei 
popoli del Sud del mondo che non 
riescono • opporsi alle lusinghe e al­
le prepotenze dei popoli cosiddetti 
civili 

Tornando alla bambina (di cui non 
conosciamo il nomi originario), è 
probabile che abbia subito ormai una 
serti di abbandoni e di traumi che 
possono mettere seriamente In di­
scussione l i sua possibilità di Instau­

rare d ora In avanti rapporti affettivi 
stabili e a I l i favorevoli £ per questo 
che forse I unica vera soluzione po­
trebbe essere I intervento di qualcu­
no che dia nel tempo a questa bam­
bina la sensazione di non essere più 
abbandonata un intervento forte e 
protettivo, che non la lasci più in ba­
lia di tanti altn 

Ecco, quindi, cosa si dovrebbe 
chiedere al Presidente delle Filippi­
ne, signora Cory Aquino che lei (che 
Il Suonato), cosi come è stata forte 1 
decisa da cambiare le leggi sulle 
adozioni per evitare che I suoi .figli. 
vengano dispersi nel mondo, sia al 
trettanto Ione da non permettere a 
chicchessia, neanche a questo •am­
biguo* amico che è lo Stato italiano 
(o chi tra gli italiani ha lavorato in 
questa sequela di inganni), di toglie­
re a una sua cittadina, a una sua . l i -
glia*, I inalienabile diritto di cresce­
re, vivere e di morire sulla terra che 
le ha dato I natali 

Flirto D.C FlortUL Psicologo 
(Roma) 

Speravano 
che dalie suore 
si imparasse 
la sincerità 

ara Gentili direttore, mia mo­
glie e io abbiamo un bambino 
che Irequenta la quinta ele­
mentare in una scuola delle 
suore Ormine 

Per coerenti con I nostri 
principi mia mog'le e io, d i 
divini anni, non r i nutriamo 
più dei corpi di animali 0 no­
stri compagni più deboli) e 
non Indossiamo più alcun In­
dumento lit io con le loro pel­
li, 1 abbiamo cercato di Insul­
tare anche in nostro figlio dei 
sentimenti di rispetto verso 
ogni animale, sentimenti e 
principi ch i , d i qualsiasi pun­
to di vista II si voglia attaccare, 
non tono certamente facil­
mente demollbill 

Per questi motivi avevamo 
genUlmente pregato l i more 
di sostituire nel menu di no­
stro figlio l i c i m i • il pasce 
con altri aumenti e d era alito 
assicuralo che sarebbe stato 
fatto Gloml f i Invic i abbia­
mo scoperto che a nostro fi­
glio in quella scuola viene In­
segnata sistematicamente la 
menzogna la carne gli veniva 
data, insistendo, forzandolo, 
deridendo V «sentimentali. 
uno* di noi genitori 1 racco­
mandandogli di negare l e 
glielo avessimo chiesto. 

Non credo che creando sl­
mili moduli comportamentali 
nel bambini si possa sperare 
che la società del domani s i i 
migliore dell'attuale 

Piera r a t q w r t . Milano 

Consigliere 
militare 
della presidenza 
del Senato? 

B l Cara Unita, sul Corriere 
della Sera di sabato 25 marzo 
ho letto un articolo dell ammi­
raglio Oian Paolo Falciai che 
veniva qualificato .consigliere 

militari della presidenza del 
Senato. 

Vorrei sapere quale legge, 
quale regolamento organico o 
altro preveda l'esistenza di un 
consigliere militare d i l l i pre­
sidenza dal Sanalo 

D altra parte e difficile che 
il Corriere si sia sbagliato, se si 
tiene conto che propno l'at­
tuale presidente del Senato, 
Spadolini, per moia anni ne è 
« i t o 11 direttore 

Uberto InterlengU. Milano 

ELLIKAPM 

«Da compagni 
sinceri 
come siamo 
sempre stati» 

osa Ceri compagni. Il 18* con­
gresso e finito Ne e uscito un 
partito ringiovanito, rinvigori­
to, pronto alla battaglia demo­
cratica per le elezioni europee 
del mese di giugno. La stampa 
1 l i torsi politiche nazionali, 
europee e intemazionali ne 
hanno parlato • commentato, 
valorizzando l i nuovi lima 
trecciala dal congresso GII il­
lusi lo davano per spicciato 
Sono rimasti delusi, e anche 
innervositi 

Ricordo mesi orsono un'In­
tervista dell'onorevole De Mi­
t i che diceva .Coloro che 
aspettano le spoglie del Pd 
per i loro trionfi, sono degli 
Illusi* E «Mila recentissima 
M'Unita: «Nel gruppo diligen­
t i socialista, l'onorevole Craxi 
è il più anticomunista* Ma la­
sciamo stare I giudizi del pre­
sidente del Consiglio, anche 
l a indovimti e veniamo alla 
nostra proposta per creare in 
Italia una sinistra unita sia pu­
re articolata e difficoltosa a 
realizzarsi, cosi da riuscire nel 
tentativo di mandare la De di 
Forlani ali opposizione 

Quando un uomo correggia 
una donna e questa in modo 
scontroso e irriducibile dice 
di -no», insistere è urtante 
Meglio smetterla e aspettare 
momenti nuovi, quando diver­
se condizioni possono crear­
si Per gli onorevoli Craxi, 
Martelli e altn oggi e più con­
veniente rimanere al governo 
con la De hanno guadagnato 
voti dingono enti redditizi e 
spelano, alle europee digua 
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degnare incora. Non sperano 
- credo - di diventare I Mitter­
rand all'Italiana, ma di essere 
determinanti m i guidali l'Ita­
lia, ala pur in modo antipopo­
lare 1 velleitario Se alle eie-
ziofd europei I n n o favorirà 
noi comunisti (come n o n i da 
escludere) l i proposti di col 
lavorazione verrebbe da loro 
a noi E noi porremmo le con­
dizioni condizioni paritarie e 
con spinto da compagni sin­
ceri, come siamo tempre stati 
e sempre saremo L'onestà e 
la sincerità alla fine vengono 
premiate! 

Secugnago (Milano) 

Il Concordato 
e I bambini 
vittime 
degli abusi 

• • C a r o direttore, il dibattito 
sull'opportunità di un regime 
concordalano, nlandato dal 
recente pronunciamento del 

la Corti Costituzionale, m i 
spingi 1 scrivere, posto che 
l'approdo congressuale della 
discussione è staici sintomo di 
una appassionata dialettica in 
atto all'interno del Pei 

Chi scrivi è un cristiano, 
protestante e sostenitore della 
laicità incondizionata dello 
Stato, un credente che, pro­
prio perché ha scelto il Pei co­
me luogo nel quale esercitare 
la propria responsabilità poli-
oca di cittadino e come stru­
mento adegualo per fini di 
giustizia, t profondamente 
deluso circa la lima persegui­
ta dal Partito sul Concordato 
in generale e sull'ora di reli­
gione cattolici dello specifi­
co 

SI continua • trattare questo 
problemi pensando 1 due 
fronti contrapposti ad omoge­
nei al proprio Interno creden­
ti 1 non credenti, non so fino a 
che punto d si accorge della 
estreme complessità che con­
traddistingue invece ognuna 
della due «aree* Forse si è 
scelto come criterio di deci­
sione politica un cnteno 
quantitativo che, in ultima 
analisi, favorisce I forti (la ge­
rarchia cattolica 1 la parte più 
Integralista di questo univer­
so) e penalizza I «deboli* (mi­
noranze religiose, cattolici de­

mocratici, laici Insomma tut­
te quelle persone che in coe­
renti con le proprie Idee non 
fanno scelte di comodo) 

Si pensa che I cattolici aper­
ti e di spirito democratico non 
abbiano nflettuto criticamen­
te sul Concordato 1 non siano 
pronti ad accogliere una istan 
za di superamento che fareb­
be fare un salto culturali a tut­
ta la società italiana? 

0 forse £ più comodo pen­
sare che per il nuovo Pei I op­
portunità politica viene pnma 
della Giustizia e della soffe­
renza provata d i migliaia di 
famiglie che in questi ultimi 
quattro anni hanno visto I pro­
pri bambini vittime degli abusi 
da parte delle autorità scola­
stiche? 

Chi scrive e membro della 
Chiesa evangelici battista del 
Sud d Italia che tanto ha dato 
al movimento operaio e con­
tadino e allo stesso Pd 0 fon 
daton ddla locale sezione del 
Pei sono propno dei battisti)-
le famiglie hanno vissuto dei 
veri e propri drammi, si leggo­
no negli occhi dei nostn bam­
bini i soprusi e I insulto alla 
dignità perpetrati in questi 
quattro lunghissimi anni di in­
segnamento delia religione 
cattolica nella scuola pubbli 
ca, le (ente infette dati ano-

CHE TEMPO FA 

mm RTIMPOINITAUA:larJepre«»K>r*r*slMeoìterreneo<icci- T E M M H A T U H I M ITALIA: 
dentale comincia ad intaccare I alla pressioni che ancora 
«aziona sull Italia provocando quatche fenomeno, par il mo­
mento limitato alle regioni MnefitrionaH Ndproeaf mi giorni 
si eecemuaranno convoglwnenti di aria freddi s i i dal A-
tJanrlco tettentriornle vario il MidUerrimo occidentale, ala 
dell Europi nord-orientali vario la n o n n i balcanici» • la 
fascia adriatica a ionica l'andamento dal tempo mutar» 
fisionomia ed assumer* le caratteristica dalli instabilità. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali graduale in­
tensificazione della nuvolosità • possibilità dursnte I corso 
delle giornata di piogge Isolate di bravi durata Sull Italia 
centrale condizioni di tempo variabili con annuvolamenti più 
consistenti sulle regioni tirreniche • schiariti più ampli au 
quelle adriatiche Sull Italie meridionale scarti annuvolamen­
ti ed empie zone di u r i n o r— 

V E N n : da moderati a forti provenienti dai quadranti mvidiona- Ancona 

Bolzano 

Trieste 

Milano 

Tonno 

Cuneo 

Genova 
Bologna 
Firenze 

7 26 L Aquile 
8 26 Rome Urbe 

6 21 
6 24 

11 17 Roma Fiumicino 6 20 
B 16 Campobasso 
6 24 Bari 

13 21 

7 21 
6 2 3 Napoli 

l i 21 Potenza 8 2 0 
13 20 S Maria taucs 12 16 

9 25 Reggio Calabria 7 19 
6 25 Messina 13 19 
5 24 Palermo 

Perugia 
Pescara 

M A R I : da mossi ad agitati i bacini sud occidentali, leggermente 
mossi gli Birri mari 

D O M A N I : condizioni di tempo instabili luHe ragioni settentrio­
nali e su quelle centrali Si avranno formazioni nuvolose a 
tratti accentuate ed associate e piovaschi 0 temporali a 
tratti alternate a zone di sereno Sulle regioni meridionali si Amsterdam 
avrà prevalenza di cielo sereno intervallato de acarta attività 
nuvolosa . 

DOMENICA E LUNEDI: si avvertirà una prima diminuzione 

8 2 0 Catania 

11 22 Alghero ' 
6 21 Cagliari 

12 24 

TEMPERATURE ALL'UTERO: 

Atene 
8 17 Londra 
9 22 Madrid 
2 15 Mosca 

dalla temperatura che Inizivi dette regioni settentrionali e 
quelle della falcia adriatica e ionica II tempo au tutte le 
regioni italiana tsrà csrattorlzzato dalla preeenza di forma­
zioni nuvolose molto irregolari a tratti accentuate ed associa­
le a piovaschi 0 temporali, e tratti alternate • schiarite 
Queste ultume ssrenno più frequenti sul settori nord-occi­
dentale a lungo le fascia tirrenica 

Bruxelles 

Copenaghen 
Ginevra 

_ 3 19 New York 

4 10 Parigi 

21 24 

5 22 Stoccolma 
Helsinki 

Lisbona 9 17 Vienna 

ganza del potere (politico ed 
ecclesiastico) e mi consenta, 
dall atteggiamento permissivo 
e pressappochista del partito 
al quale tanti evangelici fanno 
ntenmento 

Una nota personale ho 
sempre votato Pei e militato in 
esso anzi mi sento parte inte­
grante di questa grande fona 
Ma non mi sono mai iscritto 
(tranne che alla Fgci) perché 
su questioni come il Concor­
dato (e la Nato) non posso 
difendere II Pei I contenuti 
della mia fede In Gesù Cristo 
esigono una Chiesa libera. 
egualitaria e democratica -
ali intemo come verso l'ester­
no - che si sostiene solo ed 
esclusivamente con le proprie 
forze e non attraverso accordi 
di potere che ne stabiliscono 
il privilegio 

La crocifissione atroce di 
Cnsto fu il nsullato di un ac­
corda fee si vuole Concorda­
to) tra il potere politico roma 
no e II potere della religione 
costituita Oggi altri innocenti 
(1 bambino pagano sulla pro­
pria pelle altri accordi tra po­
tere politico e religione costi­
tuita 

Non si permetta che il Pei 
faccia la figura del Ponzio Pi­
lato 

Mortola (Taranto) 

Elogi all'Unità 
E a nome di 
tanti, solidarietà 
aDubcek 

ara Caro direttore, m i ringra 
2iare te e i compagni che lavo­
rano ali Unità per come slete 
nuscitl a farci seguire 1 lavori 
del congresso nazionale del 
Pel in modo cosi puntuale, va­
lido ed entusiasmante (trami­
te / Unità il congresso l'abbia­
mo «ascoltalo* anche noi let­
tori), ti chiedo di pubblicare il 
mio apprezzamento per I in­
tervento di Alexander Du 
beek. E a nome d i tutti quei 
compagni che si riconoscono 
nella sua lotta ventennale e in 
quanto hanno detto di lui al 
congresso Occhetto, Nilde 
lotti, Rubbi e Ingrao, vorrei 
esprimergli la più profonda 
solidarietà. 

Cesai* MfckeJL Firenze 

Mtatn 

ndola 
bloccava il Nord 
d'Italia, tuta 
I treni andavano 

• • Signor direttore, essendo 
un vecchio dirigente dell'Ente 
Fs ho spesso partecipato, al 
l'appassionato dibattilo, sulle 
problematiche del complesso 
e contraddittorio universo del 
trasporto italiano che, da di­
versi anni, il senatore Libertini 
va suscitando con lucidità e 
costanza fra le forze politiche 
e sindacali, per dare al settore 
ferroviario la necessaria razio­
nale impostazione, integian-
dolo con gli albi modi di tra­
sporto allo scopo di uscire 
dall'attuale caos, in costante 
aumento 

Non sempre ho condiviso 
l'impostazione di tali ditalini, 
come oebbo vivamente dis­
sentire da quanto lo stesso Li­
bertini ha affermato nel suo 
articolo del 15 Us., quando 
asserisce che nel.1985 le Fs. 
assorbivano il 1 0 * dei traffico 
•con un impianto decrepito* e 
che quindi la passala gestio­
ne, tanto discussa e tanto ma 
lamente caduta si è trovata a 
gestire un azienda gravemen 
te ammalata 

È proprio su tali opinioni • 
convinzioni, tante volte stru­
mentalizzate a proprio tao t 
consumo da parte di uomM 
politici dirigenti sindacali • 
giornalisti che non d trovia­
mo per niente d accordo m i 
ferrovieri in quanto, operanfo 
quotidianamente al sentalo 
del pubblico m i vari settori 
dell esercizio e dell'otiaras-
zazioni, non ci riconaecktaio 
m uno stato «decrepito., a l 
perii 1985 né per gli anni suc­
cessivi, e di d ò diamo dimo­
strazione ogni giorno facendo 
circolare, soprattutto In sicu­
rezza, migliala di convogli an­
che in situazioni meleore*»> 
che difficili, come si è verifi­
cato nello scorso invento per 
la nebbia che h i bloccato i l 
Nord d Italia sia II traffico ae­
reo sia quello automoblllittp». 

Noi siamo convinti tutti c h i 
dobbiamo migliorare, ed ade­
guare la nostra organiztazio-
ne alle esigenze della clienH-
la e del mercato del trasporto 
Italiano ed europio; m i p u ­
tendo dal nostra pelrimonlo 
tecnico, culturali ed anche 
morale, che nel recenti p u ­
t i to si « voluto mettere da 

E proprio per questo c h i 
vorremmo considerare chimo 
il capitolo della panata f * 
stione, awiandod sulla «rada 
di un rinnovamento reale e ra­
dicale, con gradualità e serie­
tà, valonzzando proprio a m i 
patrimonio del nostro p u n t o 
che non ci ha latto croHare 
nel recente sisma II quale ha 
sconquassato il v i rac i , m 
solo II vertice, delle Fé. 

Spiriamo ch i I n p p m w * 
tanti politici e gli organi di go­
verno ci diano la loro Sdudi, 
in tale opere di riaaiviiMMo 
ed ammodernamento c h i In 
parte si è già avviata. 

«Dici un 1 
e «Documentati: 
le parole 
seguiranno» 

a a Cara Unità, nel tuo nume­
ro del 9 marzo scorso Luctano 
Canfora ricorda le aszaccnis-
simi parole c h i gU amichi 
Greci Indirizzavano I chi par-
lavai p»^ Il gusto CU pulire: 
iaQjfkmMllm, ' t tJWi"-

4AT,5aH 
competenze, vorrei integrarli 
con il consiglio che I Romani 
davano a chi, al contrario, vo­
leva dire veramente q 
•Documentali: I l ! 
guirannoa. 

Monika, Maria 
eMariann 
studiano italiano 
da mezzo anno 

«•Genti le signore D'Alenai 
Siamo tre ragazze ungheresi 
studiamo l'italiano da un mez­
zo anno e ci Interessiamo 
molto della Loro lingue, del 
Loro Paese e del costumi La 
chiediamo di mettere il nastro 
indirizzo sul vostra A m i l i 
perché vorremmo corrispon­
dere con giovani Italiani 

Ascolti u. 19 l l l /S-I07S 
Martano Meaiàne. Toast, 
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